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Roma, 9 febbraio 2018 – Nuovo contratto nazionale per oltre un milione di dipendenti dei pubblici
esercizi, della ristorazione collettiva, commerciale e del turismo, dei bar, dei ristoranti e delle tavole
calde, dei fast foods, delle pasticcerie, delle mense, degli spacci aziendali e delle aziende di
fornitura di pasti preparati e mense, prevalentemente in regime di appalto. A più di quattro anni e
mezzo dalla scadenza è stato siglato con le associazioni imprenditoriali di settore Fipe, Angem e le
rappresentanze delle cooperative italiane Lega Coop Produzione e Servizi, Federlavoro e Servizi
Confcooperative e Agci il rinnovo del contratto nazionale di lavoro scaduto nel 2013.

Validità e sfera di applicazione, relazioni sindacali, classificazione del personale, contrattazione
decentrata, mercato del lavoro, organizzazione e flessibilità contratta, welfare, bilateralità e
formazione professionale gli ambiti di intervento dell’intesa quadriennale, in vigore dal 1 gennaio
2018 al 31 dicembre 2021, composta anche da parti speciali sulle norme e sui sistemi di
classificazione del personale nei settori della ristorazione collettiva e delle attività annesse a
stabilimenti balneari, alberghi diurni, locali notturni, bingo e sale giochi autorizzate.

 

Sulla parte economica il nuovo contratto nazionale definisce 100€ di aumento economico a regime,
calcolato al IV livello da riparametrare per gli altri, destina 2€ all’assistenza sanitaria integrativa e
stabilisce la cadenza quadriennale degli scatti di anzianità. Le parti hanno inoltre concordato di
istituire un premio di risultato a titolo di elemento economico di garanzia destinato ai lavoratori
dipendenti da aziende che non rientrano nel campo di applicazione di un accordo integrativo
aziendale o territoriale, convertibile in strumenti di welfare aziendale con facoltà di destinazione
alla previdenza complementare…
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